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4 Codice di prevenzione incendi: le soluzioni alternative
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4 Codice di prevenzione incendi: le soluzioni alternative



Che cos’è l’Ingegneria della sicurezza antincendio?
E’ un metodo che si basa sulla predizione della dinamica evolutiva dell’incendio tramite l’applicazione di idonei
modelli di calcolo. Punto di forza di questa strategia è la sua estrema flessibilità.

Flessibilità? analogia del sarto!

Approccio 
prescrittiv

o

XXL

Approccio semi-prestazionale
DM 03/08/2015

XS

S

M

L

XL

XXL

Approccio prestazionale
FIRE SAFETY ENGINEERING
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4 Codice di prevenzione incendi: le soluzioni alternative



Metodologia per l'ingegneria della sicurezza 
antincendio 

La metodologia di progettazione prestazionale si compone di due fasi:

a) prima fase: analisi preliminare: Sono formalizzati i passaggi che conducono ad individuare le
condizioni più rappresentative del rischio al quale l’attività è esposta e quali sono le soglie di
prestazione cui riferirsi in relazione agli obiettivi di sicurezza da perseguire;

b) seconda fase: analisi quantitativa: Impiegando modelli di calcolo, si esegue l'analisi quali-
quantitativa degli effetti dell’incendio in relazione agli obiettivi assunti, confrontando i risultati
ottenuti con le soglie di prestazione già individuate e definendo il progetto da sottoporre a
definitiva approvazione.

1° FASE
ANALISI 

PRELIMINARE

2° FASE
ANALISI 

QUANTITATIVA

DOCUMENTAZIONE DI 
PROGETTO
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Metodologia per l'ingegneria della sicurezza 
antincendio 

1.1) definizione del 
progetto

1° FASE : ANALISI PRELIMINARE

• destinazione d'uso dell'attività; 
• finalità della progettazione antincendio 

prestazionale; 
• eventuali vincoli progettuali derivanti da 

previsioni normative o da esigenze peculiari 
dell’attività; 

• pericoli di incendio connessi con la 
destinazione d’uso prevista; 

• condizioni al contorno per l’individuazione dei 
dati necessari per la valutazione degli effetti 
che si potrebbero produrre; 

• caratteristiche degli occupanti in relazione 
alla tipologia di edificio ed alla destinazione 
d’uso prevista. 
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Metodologia per l'ingegneria della sicurezza 
antincendio 

1.2) Identificazione degli obiettivi di sicurezza 
antincendio 

1° FASE : ANALISI PRELIMINARE

Dopo aver stabilito lo scopo del progetto, si
specificano gli obiettivi di sicurezza antincendio,
in relazione alle specifiche esigenze dell’attività
in esame ed alle finalità della progettazione.

Con gli obiettivi di sicurezza antincendio si
specificano qualitativamente, ad esempio, il
livello di salvaguardia dell'incolumità degli
occupanti, il massimo danno tollerabile
all'attività ed al suo contenuto, la continuità
d'esercizio a seguito di un evento incidentale.
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Metodologia per l'ingegneria della sicurezza 
antincendio 

1.3) Definizione delle soglie di 
prestazione 

1° FASE : ANALISI PRELIMINARE

Si tratta di soglie di tipo quantitativo e
qualitativo rispetto alle quali si può
svolgere la valutazione oggettiva di
sicurezza antincendio. Con la scelta
delle soglie di prestazione si rendono
quindi quantitativi gli effetti termici
sulle strutture, la propagazione
dell'incendio, i danni agli occupanti, ai
beni ed all'ambiente.
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Metodologia per l'ingegneria della sicurezza 
antincendio 

1.4) Individuazione degli scenari di incendio di 
progetto 

1° FASE : ANALISI PRELIMINARE

Gli scenari di incendio rappresentano
la schematizzazione degli eventi che
possono ragionevolmente verificarsi
nell'attività in relazione alle
caratteristiche del focolare,
dell’edificio e degli occupanti.

La procedura di identificazione,
selezione e quantificazione degli
scenari di incendio di progetto è
descritta nel capitolo M.2.
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Metodologia per l'ingegneria della sicurezza 
antincendio 

2.1) Elaborazione delle soluzioni 
progettuali 

2° FASE : ANALISI QUANTITATIVA

Il professionista antincendio elabora
una o più soluzioni progettuali per
l'attività, da sottoporre alla successiva
verifica di soddisfacimento degli
obiettivi di sicurezza antincendio.

In questo fase è necessario
condividere con il funzionario VVF
tutta la progettazione preliminare. OPZIONE 1: a voce

OPZIONE 2: in forma scritta,
tramite NOF
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Metodologia per l'ingegneria della sicurezza 
antincendio 

2.2) Valutazione delle soluzioni 
progettuali 

2° FASE : ANALISI QUANTITATIVA

In questa fase si calcolano gli effetti
che gli scenari d'incendio di progetto
determinerebbero nell'attività per
ciascuna soluzione progettuale
elaborata nella fase precedente.

I risultati della modellazione sono
utilizzati per la verifica del rispetto
delle soglie di prestazione per le
soluzioni progettuali per ciascuno
scenario d'incendio di progetto.

OPZIONE 
1

SEFFC

incendio in magazzino 
intensivo

OPZIONE 2
pannelli 

basso-fondenti

OPZIONE 1
vano scala in 
sovrappressio

ne

incendio in hall di albergo

OPZIONE 2
impianto a 

soppressione 
dell’incendio
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Metodologia per l'ingegneria della sicurezza 
antincendio 

2.3) Selezione delle soluzioni progettuali più 
idonee 

2° FASE : ANALISI QUANTITATIVA

In questa fase si selezionano la soluzioni
progettuali finali tra quelle che sono state
verificate positivamente rispetto agli
scenari di incendio di progetto.

incendio in magazzino 
intensivo

OPZIONE 2
pannelli 

basso-fondenti

OPZIONE 1
vano scala in 
sovrappressio

ne

incendio in hall di albergo
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Metodologia per l'ingegneria della sicurezza 
antincendio 

ANALISI PRELIMINARE

DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO

sommario tecnico,
firmato
congiuntamente dal
professionista
antincendio e dal
responsabile
dell’attività, ove è
sintetizzato il processo
seguito per individuare
gli scenari di incendio
di progetto e le soglie di
prestazione.
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Metodologia per l'ingegneria della sicurezza 
antincendio 

ANALISI QUANTITATIVA

DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO

relazione tecnica ove si
presentino i risultati
dell'analisi ed il
percorso progettuale
seguito;

Nella relazione tecnica devono
risultare le soluzioni
progettuali agli scenari di
incendio di progetto.

L’esito dell’analisi deve essere
sintetizzato con tabelle,
disegni, schemi grafici,
immagini, che presentino in
maniera quantitativa i
parametri rilevanti ai fini del
raggiungimento degli
obiettivi di sicurezza
antincendio.
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Metodologia per l'ingegneria della sicurezza 
antincendio 

DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO

programma per la
gestione della sicurezza
antincendio, con le
specifiche modalità
d'attuazione delle
misure di gestione della
sicurezza antincendio.

devono essere previste
specifiche misure di
gestione della sicurezza
antincendio (GSA)
affinché non possa
verificarsi la riduzione
del livello di sicurezza
assicurato inizialmente.

devono essere limitate agli
aspetti trattati nella
progettazione prestazionale.

ANALISI QUANTITATIVA
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Metodologia per l'ingegneria della sicurezza 
antincendio 

ITER PROCEDURALE

1. elaborazione delle
soluzioni progettuali

2. valutazione delle
soluzioni progettuali

3. selezione delle
soluzioni progettuali
idonee

ANALISI QUANTITATIVA

1. definizione del
progetto

2. identificazione
degli obiettivi di
sicurezza
antincendio

3. definizione delle
soglie di
prestazione

4. individuazione degli
scenari di incendio
di progetto

1. sommario tecnico
2. relazione tecnica
3. programma per la

gestione della
sicurezza antincendio.

DOCUMENTAZIONE DI 
PROGETTOANALISI PRELIMINARE

condivisione 
con 

funzionario 
VVF 

provinciale
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Scenari di incendio per la 
progettazione prestazionale 
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Scenari di incendio per la progettazione 
prestazionale 
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IDENTIFICAZIONE, SELEZIONE E QUANTIFICAZIONE 
DEGLI SCENARI DI INCENDIO opzione

1

ISO

Scenari di incendio per la progettazione prestazionale 
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IDENTIFICAZIONE, SELEZIONE E QUANTIFICAZIONE 
DEGLI SCENARI DI INCENDIO DI PROGETTO opzione

1

ISO

scenari di incendio

scenari di incendio di proge-o

Scenari di incendio per la progettazione prestazionale 
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IDENTIFICAZIONE, SELEZIONE E QUANTIFICAZIONE 
DEGLI SCENARI DI INCENDIO DI PROGETTO opzione

2

NFPA

Scenari di incendio per la progettazione prestazionale 
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DESCRIZIONE QUANTITATIVA DEGLI SCENARI 
D'INCENDIO DI PROGETTO 

Attività

Occupanti

Incendio

Scenari di incendio per la progettazione prestazionale 
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DESCRIZIONE QUANTITATIVA DEGLI SCENARI D'INCENDIO DI PROGETTO 

A"vità
Occupan'

Incendio
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DESCRIZIONE QUANTITATIVA DEGLI SCENARI D'INCENDIO DI PROGETTO 

Attività

Occupanti
Incendio
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DESCRIZIONE QUANTITATIVA DEGLI SCENARI D'INCENDIO DI PROGETTO 

A1vità

Incendio

Occupan'
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DESCRIZIONE QUANTITATIVA DEGLI SCENARI D'INCENDIO DI PROGETTO 

Incendio

ASET > 100% RSET fino a T°max fino a T°<20%T°max
es: esodo simultaneo es: stru/ure in acciaio* es: strutture in c.a.
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DESCRIZIONE QUANTITATIVA DEGLI SCENARI D'INCENDIO DI PROGETTO 

Incendio

CURVA DI RILASCIO 
TERMICO

RHR (HRR)

metodi 
sperimentali

metodi 
anali.ci

Le strategie S1 e S2 dell’allegato 1 del 
D.M. 18.10.2019 - nuovo Codice di 

prevenzione incendi, Co.P.I. 



DESCRIZIONE QUANTITATIVA DEGLI SCENARI D'INCENDIO DI PROGETTO 

RHR ANALITICA
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DESCRIZIONE QUANTITATIVA DEGLI SCENARI D'INCENDIO DI PROGETTO 

RHR ANALITICA

ESFR
CO2

Schiuma
Sali

Sprinkler

ta"vazione

tattivazione

efficienza
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DESCRIZIONE QUANTITATIVA DEGLI SCENARI D'INCENDIO DI PROGETTO 

RHR ANALITICA

GOVERNATO DAL COMBUSTIBILE

GOVERNATO DALLA VENTILAZIONE

incendi all’aperto e/o in ambien; ben ven;la;

incendi in ambienti non ben ventilati
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DESCRIZIONE QUANTITATIVA DEGLI SCENARI D'INCENDIO DI PROGETTO 

RHR ANALITICA GOVERNATO DAL 
COMBUSTIBILE
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DESCRIZIONE QUANTITATIVA DEGLI SCENARI D'INCENDIO DI PROGETTO 

RHR ANALITICA GOVERNATO DALLA 
VENTILAZIONE
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DESCRIZIONE QUANTITATIVA DEGLI SCENARI D'INCENDIO DI PROGETTO 

RHR ANALITICA

OPPURE
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Salvaguardia della vita con la 
progettazione prestazionale 
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ASET RSET>
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ASET RSET>

metodo di calcolo avanzato

metodo di calcolo semplificato
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ASET RSET>
metodo di 

calcolo 
avanzato
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ASET RSET>
metodo di 

calcolo 
avanzato

Visibilità > 10m Temperatura < 60°C Irraggiamento < 2,5kW/m2 FED e FEC < 0,1
valutato a z =1,8mvalutato a z =1,8mvalutato a z =1,8mvalutato a z =1,8m
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ASET RSET>
metodo di 

calcolo 
semplificato
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ASET RSET>

metodo di calcolo semplificatometodo di calcolo avanzato
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ASET RSET>
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ASET RSET>

1-2 min

valore più frequente, è comunque influenzato dal rateo
di crescita dell’incendio e/o la geometria dei locali.
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ASET RSET>

0 min

se la rivelazione aFva automaGcamente l’allarme

3-5 min

se la rivelazione non attiva automaticamente l’allarme
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ASET RSET>

1,5 min

occupanG in stato di veglia, luogo di lavoro, edificio 
semplice, rivelazione automaGca

>40 min

occupanti addormentati, albergo, edifico complesso, 
senza rivelazione
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ASET RSET>

A1, A2, A3
B1, B2, B3

M1, M2, M3
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ASET RSET>
1,5 min

luogo di lavoro, edificio semplice, 
rivelazione automaGca

2,5 min

occupanG in stato di veglia, luogo aperto al pubblico, 
edificio semplice, rivelazione automaGca

3 min

occupanti in stato di veglia, luogo di lavoro, edificio 
complesso, rivelazione automatica

4 min

occupanG in stato di veglia, luogo aperto al pubblico, 
edificio complesso, rivelazione automaGca

A,B: occupan; in stato di veglia

10 min
abitazione, edificio semplice, rivelazione 

automaGca

C: occupan; addormenta;

30 min
albergo, edificio semplice, rivelazione 

automatica

3 min
clinica, edificio semplice, rivelazione 

automaGca

D: occupan; ricevono cure mediche

20 min
ospedale, edificio semplice, rivelazione 

automaGca

5 min
metropolitana, edificio semplice, 

rivelazione automatica

E: occupanti in transito
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ASET RSET>

1 min
aFvità lavoraGva industriale

>10 min
attività commerciale
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2
S.1 Reazione al fuoco

soluzioni conformi ed RTV

431 5 6 7 8
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2 S.1 Reazione al fuoco soluzioni conformi ed RTV

Importante per la 
definizione delle 

soluzioni alternative

Fortemente 
correlata all’esodo 

degli occupanti
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2 S.1 Reazione al fuoco soluzioni conformi ed RTV

Definizione di occupanti 
prevalenti

Fortemente correlati 
all’Rvita

Attenzione alle RTV
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2 S.1 Reazione al fuoco soluzioni conformi ed RTV

uffici

hotel

autorimesse (attuale)
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2 S.1 Reazione al fuoco soluzioni conformi ed RTV

autorimesse (futura)

scuole

attività commerciali
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2 S.1 Reazione al fuoco soluzioni conformi ed RTV

Si ragiona per gruppi di 
materiali e non per classe 
in assoluto di reazione al 

fuoco

5% di abbuono
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2 S.1 Reazione al fuoco soluzioni conformi ed RTV

Classe italiana DM 26/6/1984

Classi europee DM 10/3/2005

Gruppo di Materiale e Classe 
italiana

NON SEMPRE CORRELATI
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2 S.1 Reazione al fuoco soluzioni conformi ed RTV

Gruppo di Materiale e Classe 
italiana

NON SEMPRE CORRELATI

Gruppo di Materiale e Classe 
italiana

NON SEMPRE CORRELATI
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2 S.1 Reazione al fuoco soluzioni conformi ed RTV

Carico di incendio

Strutture portanti

Materiali protetti

Facciate – modalità di posa –
sviluppo verticale

gocciolamento Fotovoltaico



3
S.1 Reazione al fuoco soluzioni 

alternative

421 5 6 7 8
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richiamo all’esodo, come in 
premessa

Eseguire una simulazione di 
esodo, variando il rateo di 

crescita

Modellare i singoli materiali, 
ad oggi sconsigiato

3 S.1 Reazione al fuoco soluzioni alternative
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Aumento di 1 livello la velocità di crescita dell’incendio

Implemento la tenuta ai fumi freddi Sa nei serramenti

Implemento la rivelazione automatica

3 S.1 Reazione al fuoco soluzioni alternative



4
S.1 soluzioni alternative

esempi pratici FDS

2 31 5 6 7 8



4 S.1 soluzioni alternative – esempi pratici FDS

COMING SOON



5
S.2 Reazione al fuoco

soluzioni conformi ed RTV

431 2 6 7 8



5 S.2 Reazione al fuoco soluzioni conformi ed RTV

Importante per la 
definizione delle 

soluzioni alternative

Fortemente 
correlata alla 

protezione del bene



5 S.2 Reazione al fuoco soluzioni conformi ed RTV

Grande novità 18 
ottobre 2019

Livello I e II
sostanzialmente solo 

attività industriali



5 S.2 Reazione al fuoco soluzioni conformi ed RTV

Magazzini 
automatizzati

Problemi principali
• Distanze dai confini (h>d)
• Distanze dagli altri fabbricati (h>d)
• S.3 Piano radiante (quando crolla, diventa tutto fronte di fiamma)

Il cliente deve essere disposto a 
perdere totalmente il bene



5 S.2 Reazione al fuoco soluzioni conformi ed RTV

Magazzini con 
occupanti 
all’interno

Problemi principali
• Distanze dai confini (h>d)
• Distanze dagli altri fabbricati (h>d)
• R30 nelle strutture metalliche
• S.8 comunque da garantire (nonostante i VVF non entrino)

Il cliente deve essere disposto a 
perdere totalmente il bene



5 S.2 Reazione al fuoco soluzioni conformi ed RTV

Tutte le attività

Problemi principali
• Resistenza al fuoco da garantire
• Gestione del calcolo in caso di soppalchi

Fino a 200MJ/M2

classe ZERO!



5 S.2 Reazione al fuoco soluzioni conformi ed RTV

Le caratteristiche 
del solaio 

influenzano il 
risultato

notevolmente



5 S.2 Reazione al fuoco soluzioni conformi ed RTV

Rbeni diversi da 1

Limiti utilizzabili per 
verificare l’assenza 

di danneggiamento 
per collasso 
strutturale



5 S.2 Reazione al fuoco soluzioni conformi ed RTV

Rbeni diversi da 1

Non sono fornite soluzioni conformi

Mito o leggenda?



5 S.2 Reazione al fuoco soluzioni conformi ed RTV

uffici

hotel



5 S.2 Reazione al fuoco soluzioni conformi ed RTV

Autorimesse (attuale)

Autorimesse (futura)



5 S.2 Reazione al fuoco soluzioni conformi ed RTV

scuole

Attività commerciali



5 S.2 Reazione al fuoco soluzioni conformi ed RTV

Le RTV forniscono la classe minima
bisogna comunque eseguire il calcolo del 

carico di incendio!



6
S.2 Reazione al fuoco soluzioni 

alternative

2 3 4 51 7 8



6 S.2 Reazione al fuoco soluzioni alternative

Verifiche condotte 
relativamente a curve 
NATURALI di incendio

Collasso implosivo

Dimostrare ANALITICAMENTE



6 S.2 Reazione al fuoco soluzioni alternative

NOVITA’
DM 19 ottobre 2019

Sono riportati suggerimenti per il professionista 
antincendio, estratti dalle pratiche presentate dal 2015



6 S.2 Reazione al fuoco soluzioni alternative

NOVITA’
DM 19 ottobre 2019

da 30min a 15min

NOTEVOLE VANTAGGIO NELLE 
STRUTTURE IN ACCIAIO

Dovendo garantire anche il 100%RSET è necessaria la 
rivelazione automatica per eseguire le verifiche nei soli 

primi 15min



6 S.2 Reazione al fuoco soluzioni alternative

NOVITA’
DM 19 ottobre 2019

Sistemi a disponibilità superiore

Se lo sprinkler c’è, funziona!

E’ generalmente possibile autorizzare quantitativi di materiali stoccati superiori alla soluzione 
conforme, a parità di struttura non protetta.

PARADOSSO NORMATIVO: non è possibile tenere in considerazione i materiali protettivi antincendio



6 S.2 Reazione al fuoco soluzioni alternative

Il mito continua



7
S.2 soluzioni alternative

esempi pratici FDS

2 31 54 6 8



7 S.2 soluzioni alternative – esempi pratici FDS

COMING SOON



8
I principali benefici economici delle 

soluzioni alternative

2 3 4 5 6 71



Quando applicare l’FSE?

1. le soluzioni conformi sono inapplicabili;

2. le soluzioni conformi sono troppo onerose;

3. si vogliono ottimizzare gli impianti antincendio;

4. si è fuori dal campo di applicazione delle norme;

5. l’edifico è di tipo complesso;

6. prodotti e materiali innovativi;

7. garantire maggiore flessibilità all’attività.

Le strategie S1 e S2 dell’allegato 1 del 
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8 I principali benefici economici delle soluzioni alternative



Come applicare l’FSE?

1. come soluzione alternativa per le attività comprese 
all’Art. 2 del Codice
1. in Deroga per le attività di cat. A (DPR 151/2011) fino a 

nuova pubblicazione;

2. in Deroga per attività con vecchia Regola Verticale (no RTV);

3. per attività non normate verticalmente con DM 9 maggio 
2007

Le strategie S1 e S2 dell’allegato 1 del 
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Chi può applicare 
l’FSE?
Professionista 
antincendio

S.1 Reazione al fuoco
S.2 Resistenza al fuoco (III)
S.3 Compartimentazione
S.4 Esodo
S.5 Gestione sicurezza antincendio
S.6 Controllo dell’incendio
S.7 Rivelazione ed allarme
S.8 Controllo fumi e calore
S.9 Operatività antincendio
S.10 Sicurezza impianti tecnologici

S.1 Reazione al fuoco
S.2 Resistenza al fuoco
S.3 Compartimentazione (II)
S.4 Esodo
S.5 Gestione sicurezza antincendio
S.6 Controllo dell’incendio
S.7 Rivelazione ed allarme
S.8 Controllo fumi e calore
S.9 Operatività antincendio
S.10 Sicurezza impianti tecnologici

S.1 Reazione al fuoco
S.2 Resistenza al fuoco
S.3 ComparGmentazione
S.4 Esodo (I)
S.5 GesGone sicurezza anGncendio
S.6 Controllo dell’incendio
S.7 Rivelazione ed allarme
S.8 Controllo fumi e calore
S.9 OperaGvità anGncendio
S.10 Sicurezza impianG tecnologici

S.1 Reazione al fuoco
S.2 Resistenza al fuoco
S.3 ComparGmentazione
S.4 Esodo
S.5 GesGone sicurezza anGncendio
S.6 Controllo dell’incendio
S.7 Rivelazione ed allarme
S.8 Controllo fumi e calore (II)
S.9 OperaGvità anGncendio
S.10 Sicurezza impianG tecnologici

La struttura e flessibilità del Codice permette al professionista che incontra difficolta
nell’applicare le soluzioni conformi per il proprio cliente può affidare la sola strategia (o
strategie) per le quali è necessario percorrere la soluzione alternativa con
l’Approccio Ingegneristico.

Le strategie S1 e S2 dell’allegato 1 del 
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Quali sono i principali benefici?

1. Riduzione dei costi di protezione delle strutture
2. Eliminazione seconde scale e/o modifiche 

dimensionali
3. Ottimizzazione impianti
4. Autorizzare maggiori quantitativi di materiale
5. Autorizzate maggiori affollamenti
6. Ridurre le superfici di ventilazione
7. Massimizzare gli effetti degli impianti sprinkler
8. E tanto altro….

Le strategie S1 e S2 dell’allegato 1 del 
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FINE

grazie per 
l’attenzione

FSE PROGETTI srl
Via Ferruccio Parri 931, 47522 Cesena (FC)

info@fseprogetti.it
Ing. Filippo Battistini 335-384310
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